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Comunità educativa per bambini a 

dimensione familiare “MOMO” 

 
 
 
 
 
 

 
CARTA DEI SERVIZI 

Sede legale ed operativa di QIQAJON 

ASSOCIAZIONE FRANCESCANA 

Via Carlo Farini 17 – 20154 Milano Tel: 

02.89919787 

Anno educativo 2026-2027 

Tel comunità Momo: 02.39297214 /340.6648148/ 

347.3344926 

E-mail istituzionale: segreteria@qiqajon.org 

E-mail operativa: momo@qiqajon.org 

mailto:segreteria@qiqajon.org
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“Non si può mai pensare alla strada tufla in una volta, 

tufla intera, capisci? Si deve soltanto pensare al prossimo 

passo, al prossimo respiro. Sempre soltanto al gesto che 

viene dopo...” 

 
(tratto dal libro di Michael Ende -Momo) 

https://www.frasicelebri.it/argomento/pensare/
https://www.frasicelebri.it/argomento/strada/
https://www.frasicelebri.it/argomento/pensare/
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1. QIQAJON ASSOCIAZIONE FRANCESCANA 

 

 

Qiqajon Associazione Francescana nasce nell’ambito dell’ordine francescano secolare con l’obiettivo di costituire 

“famiglia di famiglie”. L’idea promossa da Padre Arcangelo Zucchi, frate minore, e abbracciata da un gruppo di 

famiglie, è stata quella di creare una realtà, volta all’accoglienza di minori, che si trovano in situazioni di disagio e 

sofferenza. 

Venne individuata come sede l’ex oratorio del santuario di sant’Antonio in via Farini 17 a Milano. Nel 2004 tale 

sede fu ristrutturata con l’aiuto di volontari e benefattori. Nel mese di dicembre dello stesso anno due famiglie 

lasciarono le loro abitudini originarie per trasferirsi presso la rinnovata struttura al fine di promuovere il 

progetto, abbracciando una nuova scelta di vita. In quell’anno venne a vivere una famiglia che intendeva porsi 

come punto di riferimento per una rete allargata di famiglie, impegnate in un cammino di formazione e di vita, 

rivolto alla promozione dei valori dell’accoglienza e della condivisione. 

Prendendo spunto dal racconto del libro biblico che narra la vita del profeta Giona, il progetto è stato 

denominato “Qiqajon”, nome ebraico della pianta di ricino che Dio fece crescere per offrire riparo al profeta 

Giona, mentre invocava sollievo trovandosi in pericolo nel deserto nei pressi di Ninive, a causa della siccità. 

Qiqajon Associazione Francescana in questi anni ha attivato differenti servizi educativi volti a minori d’età 

compresa 1 -17 anni che vivono situazioni di difficoltà socio-economico e/o con povertà educative proponendo 

loro differenti servizi di accoglienza e supporto. 

Nello specifico: 

● Micro-nido Il Germoglio, per bambini di fascia di età 1-3 anni, tra i quali figli di persone in situazione 

di disagio sociale e a rischio marginalità. 

● Centro diurno Qiqajon, per ragazzi delle scuole secondarie di primo ordine e secondaria – 11 

-17 anni- attuato in collaborazione con Servizio Sociali della famiglia, istituti scolastici del quartiere, 

nell’ambito della prevenzione dell’abbandono scolastico e dei comportamenti a rischio. 

● Centro ricreativo estivo, che accoglie, nei mesi di giugno e luglio, minori nella fascia di età della scuola 

primaria e secondaria di primo e di secondo ordine, offrendo loro un ambiente famigliare e la proposta 

di attività ludico-ricreative. 

● “Su le mani-che, servizio di sostegno scolastico rivolto ai bambini della scuola primaria 

durante i sabati mattina. 

● Incontri di formazione per coppie e famiglie, come occasione di confronto sulle tematiche del 

matrimonio, dei figli e dell’essere genitori. 

● Corso di formazione per i volontari inseriti all’interno dei servizi promossi 

● Accoglienze varie. 

 

 

2. MISSION 

Il servizio è afferente alla tipologia Comunità educativa normata da Regione Lombardia con riferimento al 

DGR 20762/2005. 

La comunità educativa per minori è una struttura residenziale a carattere comunitario, che accoglie minori con 

situazioni di disagio familiare pregiudizievoli per la loro serena crescita psicofisica e la loro realizzazione. 
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La comunità ha come finalità primaria quella di accogliere il minore affinché possa sentirsi accettato, ascoltato e 

compreso. 

Attraverso un progetto educativo, individuale e personalizzato, si propone di raggiungere gli obiettivi che sono 

stati nel frattempo indicati e programmati insieme al Servizio sociale referente. 

 

Siamo convinti pertanto che sia necessario creare un ambiente accogliente e familiare attraverso un’attenta e 

premurosa cura quotidiana. 

Ciò significa promuovere una vita ricca di stimoli e di possibilità per tutti i bambini ospitati. 

La Carta dei Servizi viene consegnata ai professionisti del Servizio Sociale e alle famiglie del minore collocato. 

 

 

3. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

La comunità educativa Momo è un servizio a dimensione familiare aperto tutto l’anno (365 giorni, 24 ore su 24). 

E’ in grado di accogliere 5 minori di età compresa tra i 4 ed i 12 anni. 

Il piccolo numero di minori accolti vuole dare la possibilità ad ogni bambino accolto di sperimentare 

concretamente la quotidianità in un ambiente dove si possano ricreare il maggior numero di dinamiche 

presenti in una famiglia, dove la cura e l’attenzione del singolo sono aspetti prioritari. 

La comunità Momo nasce quindi con il desiderio di poter offrire a ciascun minore inserito la possibilità di 

vivere la sua condizione di bambino in un ambiente accogliente e protettivo. 

La comunità accoglie minori provenienti dal territorio cittadino e non, temporaneamente allontanati dalle 

famiglie, generalmente a seguito di un Provvedimento del Tribunale dei Minori. In altri casi si propone come 

supporto per famiglie in difficoltà, ospitando minori con il consenso della famiglia, in accordo con i Servizi 

Sociali di riferimento. 

 

 

4. MODALITA’ D’INSERIMENTO E DIMISSIONI 

La modalità di presa in carico di un minore contempla l’elaborazione di un progetto in cui vengono coinvolti 

gli operatori delle comunità, i Servizi Sociali referenti, il Tribunale dei Minori e altri servizi specialistici del 

territorio. 

In particolare, la presa in carico prevede la presentazione del caso da parte dei Servizi Sociali proponenti al 

coordinatore della comunità. 

L’idoneità all’inserimento del minore viene valutata sulla base di una pluralità di fattori, strettamente connessi 

agli obiettivi progettuali di quello specifico gruppo. Il coordinatore insieme all’équipe valuterà così la possibilità 

dell’accoglienza, e insieme si considereranno le tempistiche dell’ingresso. Nel momento dell’inserimento, 

l’équipe, in collaborazione con il Servizio Sociale, si preoccuperà e si preparerà per rendere questo delicato 

momento il più sereno e accogliente possibile per il bambino. 

 

 

4.1 Ammissioni 

L’ammissione in comunità di un bambino, qualunque siano le motivazioni relative all’allontanamento da casa, è 

un momento molto delicato e il più delle volte traumatico. Il minore viene a contatto con una realtà sconosciuta 
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che lo intimorisce e lo preoccupa. È importante in questi momenti creare un clima d’accoglienza e accettazione 

del suo dolore. Nei casi in cui sia possibile, la comunità si rende disponibile a far conoscere all’ospite, prima del 

suo effettivo inserimento, la struttura della comunità e le persone che vi abitano. In questo modo gli verrà 

permesso di creare una certa familiarità con la realtà nuova in cui sarà introdotto, e di rendere meno traumatico 

il momento del vero e proprio inserimento. 

In questo ambito gli educatori diventano per il bambino delle nuove figure di riferimento che cercheranno di 

supportarlo nei momenti di difficoltà. 

Nel periodo di permanenza in comunità, il minore dovrà essere coinvolto, informato e responsabilizzato 

riguardo al progetto educativo che è stato pensato per lui, nella misura in cui la sua situazione psico-intellettiva 

e la sua situazione giuridica lo permettano. È importante inoltre che il lavoro con il Servizio sociale, le altre 

agenzie del territorio e i servizi specialistici sia intenso e virtuoso con la finalità di avviare un lavoro progettuale 

congiunto. 

L’ingresso del minore in comunità è caratterizzato da questa procedura d’inserimento: 

• richiesta del Servizio sociale di riferimento per il minore con telefonata al coordinatore o via mail; 

• incontro personale da parte del coordinatore con l’assistente sociale di riferimento oppure nei casi urgenti 

invio di una relazione con descritta la situazione familiare e lo stato di pregiudizio del minore; 

• la richiesta viene discussa dall’equipe educativa della comunità, che verifica la possibilità 

d’inserimento; 

• viene predisposto un incontro con il coordinatore del Servizio sociale di riferimento per la 

presentazione del caso, la definizione del giorno d’ingresso e degli eventuali contatti da tenere con la famiglia 

d’origine; 

• si valuta l’opportunità di una visita conoscitiva, di pre-ingresso, che coinvolga il minore stesso. 

• al momento dell’inserimento effettivo dev’essere presentata la lettera di pre-impegnativa del 

pagamento della retta da parte del Comune di residenza e l’impegnativa deve essere intestata a : Qiqajon 

Associazione Francescana – Via Carlo Farini n.17 – 20154 Milano. 

Per quanto riguarda i documenti personali dei minori si richiedono: 

- Documento d’identità 

- Codice fiscale 

- Tessera sanitaria 

- Certificato di vaccinazione 

- Nulla osta della scuola di provenienza 

Ciascun minore ha un fascicolo individuale con inserite: 

- I dati generali del minore 

- Scheda di osservazione iniziale del minore 

- Scheda di valutazione 

- Definizione del progetto sul minore – progetto educativo concordato 

- Verifiche intermedie/relazioni di aggiornamento calendarizzate tra Ente gestore ed ente inviante 

- Report degli incontri avvenuti con i servizi sociali/scuola/famiglia/Tribunale 

- Chiusura dell’intervento 

- Dati sensibili 
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Esponiamo i principali strumenti metodologici utilizzati dall’equipe educativa e che verranno discussi nella 

riunione d’equipe settimanale. 

 

 

INSERIMENTO IN STRUTTURA (dopo un mese di osservazione sul minore) -se non fornito da 

Comune inviante 

SSDF zona   

Data di compilazione   

 

 

MINORE 

 

 

Dati identificativi 

 

 

Cognome e Nome   

Data e luogo di nascita   

 

Cittadinanza   

Indirizzo   

Codice Fiscale   

 

GENITORI 

Cognome e Nome   

 

Telefono   

C.F   

 

 

Cognome e Nome   

Telefono   

 

C.F 

 

ASSISTENTE SOCIALE   

 

 

TITOLO GIURIDICO 

Spontaneo   Tribunale Ordinario   

Tribunale per i minorenni   Mandato Autorità Giudiziaria   
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Precedenti inserimenti in altre strutture 

Dato ultimo decreto e sintesi del dispositivo in relazione alla responsabilità genitoriale: 

 

Primo inserimento:   

Precedenti inserimenti in altre strutture dal  al  

Prosecuzione inserimento inserito dal   

 

Sintesi degli elementi emersi nel percorso di valutazione e delle motivazioni che determinano l’ipotesi di 

inserimento: 

 

 

Obiettivi e attività da svolgere con e per i soggetti coinvolti (minore, nucleo, rete territoriale): 
 

DESTINATARI OBIETTIVI TEMPI IPOTIZZABILI RESPONSABILI 

DELL’AZIONE 
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Accordi per i contatti e/o i rientri in famiglia (frequenza e modalità): 

 

 

Altre informazioni che si ritiene utile trasmettere: 
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CONDIVISIONE DEL PROGETTO 

 

SOGGETTO SI NO NOTE 

FAMIGLIA    

MINORI    

 

ALTRI SERVIZI 

   

    

 

Firma dell’Assistente Sociale della famiglia   

Dati della richiesta 

Soggetto accreditato incaricato   

 

Firma del coordinatore di comunità e data   

 

Data inizio intervento   

 

 

DEFINIZIONE DEL PROGETTO SUL MINORE 

PROGETTO EDUCATIVO CONCORDATO 

Modello attuato se non fornito da Comune inviante tra Servizio Sociale della Famiglia (SSDF) – 

Comunità-Famiglia 

● Compilazione a massimo tre mesi dall’inserimento in comunità 

 

SSDF zona   

Data di compilazione   

Dati identificativi 

MINORE 

Cognome e Nome    

Data e luogo di nascita    

Cittadinanza    

Indirizzo    

Codice Fiscale    

GENITORI 

Cognome e Nome   

Telefono   
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C.F   

 

Cognome e Nome   

Telefono   

C.F   

 

 

ASSISTENTE SOCIALE   

 

 

 

PRESENTI 

Genitori   

 

 

 

Responsabile di Comunità   

 

Altri   

 

Minore inserito dal   
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Verifica ed eventuale ridefinizione delle valutazioni e delle motivazioni che hanno determinato il progetto di 

inserimento: 

 

 

In relazione a quanto emerso si concorda la riconferma o ridefinizione degli obiettivi specifici da svolgere con e 

per i soggetti coinvolti (minore, nucleo, rete territoriale etc.) 

 

 

DESTINATARI 

 

OBIETTIVI 

 

TEMPI 

IPOTIZZABILI 

 

RESPONSABILI 

DELL’AZIONE 

    

    

    

 

Accordi per i contatti e/o rientri in famiglia (frequenza e modalità): 
 

 

 

 

SOGGETTO SI NO Note 

Famiglia    

Minore    
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Assistente Sociale    

Altri    

 

 

Firma del coordinatore   
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SCHEDA DI OSSERVAZIONE INIZIALE DEL MINORE 

Prima stesura: dopo un mese dall’inserimento 

Verifiche in itinere: ogni 4 mesi 

Legenda: 

1: per nulla 

 

2: poco 

3 abbastanza 

4: molto 

5: moltissimo 

 
SFERA PERSONALE 

 

 1 2 3 4 5 

E’ pulito      

Usa una gestualità corretta      

Usa un vocabolario appropriato      

Sa modulare i toni di voce      

E’ ordinato      

E’ sicuro di sé      

E’ autonomo      

Si piace      

Ha capacità manuali      

Riconosce le sue capacità      

Gestisce il suo tempo correttamente      

Ha un buon rapporto con il cibo      

Ha un buon rapporto con il sonno      

Sviluppa i suoi interessi      

OSSERVAZIONI 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

SFERA RELAZIONALE 
 

 1 2 3 4 5 

Sa instaurare amicizie      

Ha fiducia negli altri      

Si confronta con i coetanei      

Si confronta con gli adulti      
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Si espone in prima persona      

Partecipa ai giochi      

Collabora alla gestione della casa      

Rispetta gli altri      

Rispetta e cose degli altri      

Rispetta le cose della casa      

Sa dimostrare affetto e stima      

Mantiene ciò che dice      

Sa motivare azioni ed atteggiamenti      

Osserva le regole      

OSSERVAZIONI 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

RAPPORTI CON LA SCUOLA 

 

 1 2 3 4 5 

Dimostra interesse      

Si integra con i compagni      

Cerca di approfondire      

E’ costante      

Osserva le regole      

E’ adeguato nel rapporto con i docenti      

OSSERVAZIONI 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 
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VALUTAZIONE FINALE E CHIUSURA DELL’INTERVENTO 

SSDF zona   

Data di compilazione   

 

Dati identificativi 

MINORE 

 

 

Cognome e Nome   

Data e luogo di nascita   

 

Cittadinanza     

Indirizzo    

Codice Fiscale    

 

GENITORI 

Cognome e Nome   

 

Telefono   

C.F   

 

Cognome e Nome   

Telefono   

C.F 

ASSISTENTE SOCIALE   

 

 

PRESENTI 

Genitori   

 

 

 

Responsabile Comunità   

 

Altri   

 

Minore inserito dal   



18  

TITOLO GIURIDICO 

 

Spontaneo   Tribunale Ordinario   

Tribunale per i minorenni    Mandato Autorità giudiziaria    

Durata collocamento in comunità     

La chiusura dell'intervento si è concordata: SI NO 
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Chiusura per: 

 

MOTIVAZIONE COLLOCAMENTO POST DIMISSIONI 

1. Raggiungimento Obiettivi 

2. Revisione del progetto e scelta di altro tipo 

di intervento 

3. Rifiuto del minore 

4. Rifiuto della famiglia 

5. Comunità non idonea per l’età del 

minore 

6. Altro  

1. Vita autonoma 

2. Rientro in famiglia 

3. Affido a terzi 

4. Adozione 

5. Nuova risorsa comunitaria 

6. Altro   

 

Valutazione del percorso e del progetto socio-educativo: 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI RISULTATO 

1. Raggiunto 

Parzialmente Raggiunto 

Non Raggiunto 

2. Raggiunto 

Parzialmente Raggiunto 

Non Raggiunto 

3. Raggiunto 

Parzialmente Raggiunto 

Non Raggiunto 

4. Raggiunto 

Parzialmente Raggiunto 

Non Raggiunto 

5. Raggiunto 

Parzialmente Raggiunto 

Non Raggiunto 

6. Raggiunto 

Parzialmente Raggiunto 

Non Raggiunto 

 

Risorse e servizi attivi alla chiusura dell’intervento: 

1.   

2.   

3.   

4.   
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CONDIVISIONE DEL PROGETTO 

 

SOGGETTO SI NO NOTE 

FAMIGLIA    

MINORI    

 

ALTRI SERVIZI 

   

 

Firma dell’Assistente Sociale della Famiglia   

Firma del coordinatore di comunità   

4.2 Dimissioni 

Le dimissioni del minore dalla Comunità dovranno essere rispettose dei tempi del bambino e dovranno essere 

preparate adeguatamente. La comunità, in collaborazione con i Servizi Sociali, cercherà di essere d’aiuto e 

supporto al superamento delle problematiche dell’ospite all’interno del nucleo familiare d’origine. In casi 

differenti gli educatori saranno attenti nell’aiutarlo all’accettazione di altre soluzioni, in modo che queste 

possano essere vissute non come imposizioni esterne. 

Le dimissioni dei minori avvengono in accordo con i servizi al termine del progetto quando sia preferibile per il 

bambino un altro percorso (rientro in casa, affido, inserimento in altra struttura). 

 

 

5. PRESTAZIONI RIVOLTE AI MINORI ACCOLTI 

La comunità Momo assicura ad ogni minore accolto le seguenti prestazioni: 

- Soddisfacimento dei bisogni primari; 

- Cura ed attenzione al benessere psicologico (interventi educativi volti a favorire la fase evolutiva del singolo, 

garantire momenti di vacanza durante l’anno, attivare laboratori sportivi, musicali o artistici dando 

importanza alle attitudini individuali); 

- Cura ed attenzione al benessere fisico (igiene personale, adeguata alimentazione nel rispetto di eventuali 

esigenze dettate da bisogni sanitari o culturali, garantire adeguate prestazioni sanitarie). 
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La comunità Momo assicura ad ogni minori accolto le seguenti prestazione, fuori retta: 

- Cure e spese mediche private ( dentista, visite specialistiche..); 

- Spese medicinali; 

- Trasferte per incontri di Spazio Neutro al di fuori del Comune di Milano; 

- Trasferimenti in altra comunità al di fuori del comune di Milano; 

- Materiale scolastico specifico ( libri di testo per minori in scuola media inferiore). 

 

 

6. COME RAGGIUNGERCI 

La comunità Momo è situata al secondo piano della sede di: Qiqajon Associazione Francescana sita in via Carlo 

Farini n.17. 

La comunità si trova all’uscita della M5 Lilla fermata Monumentale; a 5 minuti a piedi dalla fermata M2 verde 

Garibaldi e stazione ferroviaria Garibaldi. 

Davanti alla struttura fermano il tram n.4 e n.2. 

Nelle vicinanze raggiungibili a piedi si trovano diverse scuole dell’infanzia, elementari e medie inferiori. 

A fianco ha sede la Casa di Comunità di Via Carlo Farini n.9 

 

 

 

7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

La comunità Momo è gestita da tre educatori a full time, una figura jolly e un coordinatore. 

L’equipe prevede incontri settimanali di coordinamento e una supervisione psicologica e una pedagogica al 

mese. 
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La struttura si avvale della collaborazione di volontari formati con incarichi specifici e definiti. Il loro ruolo è 

prezioso ed importante nella vita della comunità pertanto durante l’anno sono previsti incontri di formazione e 

di valutazione. 

 

8. DESCRIZIONE DEGLI SPAZI 

 
La comunità Momo è un vero e proprio appartamento pensato per accogliere 5 bambini situato al secondo 

piano della palazzina di Qiqajon. 

Appena varcata la porta di casa sulla destra si trova una cucina arredata. 
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Sulla destra si trova una sala con tv ed una porta finestra dove si trova un ampio terrazzo ad utilizzo dei 

bambini accolti. 

 

 

 

Superando una porta che divide la zona giorno dalla zona giorno si trovano due bagni, uno adibito ai bambini, l’altro per 

gli operatori. 
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E quattro stanze (tre per i bambini accolti ed una per gli operatori). 
 

 

 

A disposizione dei bambini, in orari prestabiliti, vi sono poi altri spazi all’interno della medesima struttura sita in via 

Farini 17. 

 

SPAZIO ESTERNO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PALESTRA MULTIUSO 
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AULA VIDEO E LABORATORIALE 

 

 

9. ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

La Comunità Momo accoglie bambini di età compresa fra i 4 ed i 12 anni. Proprio in questa età i bambini 

iniziano a ricercare una maggiore autonomia ed una più consapevole ricerca di sé che prosegue poi negli anni a 

seguire. In questa fase, il bambino inizia a costruire la propria identità e a raggiungere spazi di autonomia più 

ampi. 

Di fondamentale importanza risulta essere il ruolo di risorsa sociale della comunità in una sorta di "rete di reti" 

realmente operativa intorno al singolo minore accolto, dove Servizi sociali, scuola, altre agenzie educative e, 

dove possibile, la famiglia d’origine, lavorano unitamente per il bene del bambino. 

In questo senso, la comunità si pone come un dispositivo che cura e quindi nella nostra prospettiva, si pone 

come "ambiente di vita" nel quale, appunto, quotidianità ed attività si integrano. In questo modo ci appare 

centrale poter configurare la comunità come una struttura educativa nella quale la relazione quotidiana 

permette la manifestazione e la cura di comportamenti diversificati ed autonomi, nel quadro di progetti che 

investono la vita reale dei bambini. 

La comunità dovrebbe quindi riproporre un clima "familiare", riproponendo esperienze di appartenenza e 

separazione, di autonomia ed unione in grado di sostenere affettivamente e materialmente il percorso di 

crescita dell'identità personale dei bambini. 

Al centro della vita del minore accolto vi è la figura dell’educatore che ha proprio il compito di accompagnare il 

minore alla scoperta di sé, alla definizione dei rapporti affettivi, alla ri-costruzione della fiducia e alla 

progettualità. Pertanto, l’obiettivo che persegue il gruppo degli educatori è la paziente costruzione di una 

quotidianità tranquilla, laboriosa, ben regolata e divertente. La residenzialità è proprio la caratteristica saliente 

di questo dispositivo educativo. 

10. RETTA 

Il contributo, come da accreditamento, con il Comune di Milano dal giorno 01.01.2026 è di euro 118,00 

al giorno per minore.  

Per i minori inviati da altri comuni del territorio dal giorno 01.01.2026 è di euro 118,00.
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11. RAPPORTI CON I SERVIZI SOCIALI e CON LE ALTRE AGENZIE 

EDUCATIVE 

SERVIZI SOCIALI 

Il coordinatore della comunità (e qualora fosse necessario anche l’educatore referente del minore) 

incontrano periodicamente tutti i Servizi coinvolti nella progettualità legata a un minore (incontro di rete). 

Fra questi, gli Assistenti Sociali di riferimento, i servizi di Neuropsichiatria, il Consultorio e eventuali enti 

educativi di territorio. In questi incontri si discute l'andamento del progetto, si verificano i risultati 

raggiunti e quelli ancora da conseguire e eventualmente si apportano delle modifiche al percorso 

progettuale. Questi incontri sono inoltre l'occasione per fare una verifica intermedia anche sul nucleo 

familiare del minore coinvolto. In un'ottica di partecipazione e coinvolgimento del minore nella costruzione 

del progetto e nel percorso progettuale, gli educatori si occupano di organizzare momenti di incontro e di 

confronto anche fra il minore e i Servizi di riferimento, in alcuni casi partecipando essi stessi all'incontro, in 

altri fornendo al minore la possibilità di poter avere colloqui individuali periodici con il proprio assistente 

sociale. 

La collaborazione Servizi sociali-comunità diventa un elemento decisivo e discriminante per la buona 

riuscita del progetto e per il benessere del minore. 

 

SCUOLA 

Un'altra tipologia d’incontro di rete avviene fra l'équipe educativa e i servizi scolastici, per verificare 

l'andamento scolastico dei minori, per discutere eventuali difficoltà e per pianificare una linea di azione 

comune, finalizzata a un inserimento sereno e proficuo del minore nel contesto scolastico valutandone 

anche la socializzazione e la partecipazione attiva. 

Gli incontri sono periodici e possono essere richiesti da ambo le parti, qualora ci siano aggiornamenti o 

situazioni che richiedono un’attenzione congiunta. 

 

ALTRE AGENZIE EDUCATIVE DEL TERRITORIO - oratorio-associazioni sportive/culturali. 

I bambini vengono accompagnati e supportati dagli educatori nella scelta delle attività sportive che 

desiderano svolgere. 

Ciò gli permette di confrontarsi con altri bambini e di responsabilizzarsi verso un impegno preso che è da 

portare avanti nel tempo. 

ENTI SPECIALISTICI 

La comunità, periodicamente ricerca e sollecita il confronto continuo e proficuo con gli altri enti 

specialistici che si occupano della crescita del minore (logopedista, psicomotricista, psicoterapeuta, etc.). Il 

confronto costante permette la definizione di una linea educativa comune su aspetti problematici che 

richiedono un’azione congiunta e sincronica. 

 

12. RAPPORTI CON LA FAMIGLIA D’ORIGINE 

 
Il bambino accolto ha una storia familiare, vissuta ed interiorizzata, connotata da aspetti fortemente critici, 

che hanno condotto all’allontanamento, ma spesso anche caratterizzata da risorse ed affetti, per quanto 
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espressi in maniera disfunzionale, o molto residuali. 

Oltre a sostenere gli ospiti della comunità nella ricerca di un senso alla propria attuale esperienza di 

separazione dalla famiglia di origine, gli operatori della comunità cercano, quando possibile e sempre in 

accordo con il Servizio affidatario, di offrire ai genitori la possibilità di essere coinvolti in alcune aree della 

quotidianità dei minori, al fine di non interrompere l’esercizio del ruolo genitoriale, e di costruire con la 

famiglia di origine un’alleanza di lavoro, fondamentale per la buona riuscita dei progetti dei minori. 

Il lavoro degli operatori è volto proprio ad incentivare, accompagnare e sostenere comportamenti positivi e 

significativi da parte della famiglia d’origine al fine di garantire e di ridurre, ove possibile, i tempi di 

allontanamento dalla stessa. 
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13. STRUTTURAZIONE DELLA GIORNATA TIPO 

Ore 7.00 - La sveglia dei bambini è in relazione ai tempi di preparazione di ciascun bambino e ai tempi di 

spostamento necessari per raggiungere la scuola. L'educatore prepara la colazione e supervisiona la 

preparazione di ogni bambino. 

Ore 7.30 - Igiene personale e riordino spazi personali 

Ore 7.45 - Uscita autonoma per i ragazzi delle medie 

Ore 8.00 - Accompagnamento a scuola 

Ore 14.00/15.00 - Rientro dei minori da scuola media e pranzo + tempo libero 

Ore 15.00/16.30 - Studio 

Ore 16.30 /17.00 - Rientro dei minori da scuola primaria e dell’infanzia (tempo 

pieno) e merenda 

Ore 17-17.30/18.30 – Studio o attività sportive, laboratori e gioco libero 

Ore 18.30 /19.15 - Igiene personale, riordino spazi e relax 

Ore 19.30 - Cena tutti insieme 

Ore 20.15 - Tempo libero (televisione, lettura, giochi individuali o di gruppo) 

Ore 21.00/21.45 - Messa a letto a seconda dell’età. 

Sabato, domenica e periodi di vacanza 

 

Ore 8.30 - Sveglia dei ragazzi 

Ore 9.00 - Colazione, igiene personale e riordino spazi personali. Rientro in famiglia (per i minori per cui è 

previsto) 

Ore 9.30 - Tempo libero, studio, attività programmate 

Ore 12.30 - Pranzo 

Ore 13.30 –Tempo libero 

Ore 14.30 - Attività ludico-ricreative (oratorio, gite, uscite individuali, attività 

di gruppo) 

Ore 18.30/19.30 - Igiene personale e preparazione cena 

Ore 19.30 - Cena 

Ore 20.30 - Tempo libero (televisione, lettura, giochi individuali o di gruppo) e rientro in comunità per i minori 

che hanno trascorso la giornata in famiglia 

Ore 21.30 -22.00: Messa a letto. 
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14. TUTELA DELLA PRIVACY 

La documentazione personale dei minori è raccolta in faldoni ed in cartellette riposti all’interno di un 

apposito armadio con chiusura nello studio degli educatori; ad essa ha accesso solamente il personale 

autorizzato come previsto da D.Lgs 196/2003. 

 

 

15. ORGANIGRAMMA 
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16. FUNZIONIGRAMMA 
 

 

COORDINATORE - Responsabile della qualità del lavoro 

educativo all'interno della comunità 

- Gestione del servizio e definizione dei 

ruoli, obiettivi, azioni 

- Coordinamento della progettazione 

verifica degli interventi educativi 

- Referente per i volontari inseriti 

- Referente tirocinanti inseriti 

- Monitoraggio del servizio sia in termini di 

contenuto che economici 

- Riferimento per i Servizi sociali e 

specialistici 

- Rapporti con le Istituzioni (Tribunale) 

- Gestione dei rapporti con i soggetti 

finanziatori del servizio 

- Gestione e cura della quotidianità e della casa 

- Rapporti con la famiglia d’origine 

- Supporto educativo agli operatori 

- Riferimento per la selezione del personale 

all’interno della comunità 

- Pianifica e conduce le equipe settimanali 

- Predispone l’accoglienza e le dimissioni dei 

bambini inseriti 

- Partecipa agli incontri di rete e alle convocazioni 

in TM 

 

 

EDUCATORE 1/2/3 - Accompagnamento e sostegno ai minori 

accolti 

- Gestione e cura della casa 

- Gestione del gruppo 

- Gestione della quotidianità 

- Accompagnamento attività sportive, spazi 

neutri, visite, etc. 

- Riferimento di uno o due minori 

- Redazioni di relazioni e PEI 

- Progettazione e verifica degli interventi 

educativi 

- Referente contabilità interna alla comunità 

SUPERVISORE PSICOLOGICO - Responsabile verso una riflessione psicologica 

sul funzionamento della vita in 

comunità 
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 - Confronto rispetto a dinamiche emotive 

(fatiche, problematiche) 

- Confronto su dinamiche di gruppo 

SUPERVISORE PEDAGOGICO - Supporto e sollecito alla riflessione 

pedagogica in merito alle questioni 

educative 

- Riflessioni sui casi 

- Individuazione di strategie educative 

VOLONTARI - Sostegno nei compiti 

- Supporto ad attività ricreative e ludiche 

- Gestione e cura degli spazi della casa 

- Attività ricreative e ludiche durante i 

week end 

- Accompagnamento attività extra 

TIROCINANTI - Comprensione e sperimentazione del ruolo 

- Analisi delle azioni pedagogiche 

- Sperimentazione raccordo teoria/prassi 
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17. SCHEMA ARTICOLAZIONE TURNI EDUCATORI 

 

Orario Ore Lun Mart Merc Giov Ven Sab Dom 

 

10.00-15.00 

 

5 ore 

A B C A C C A 

 

15.00-19.00 

 

4 ore 

D+E A+C D+A D+E D+E A+E C 

 

19.00-23.00 

 

4 ore 

D D+E D+E D+E D+E A B 

 

7.00-10.00 

 

4 ore 

A B C A C C A 

A,B,C,D e E sono gli educatori coinvolti. 

Il coordinatore è sempre reperibile. 

18. RILEVAZIONE DEL TURN-OVER 

 
Per quanto riguarda il turn-over educativo ci avvaliamo di una tabella interna che indica il nominativo 

dell’educatore, la data di assunzione, la data di ingresso in comunità ed eventualmente la data di dimissione. 

 

19. RILEVAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE (allegato 1 e 2) 

Il questionario è rivolto ai differenti soggetti che si interfacciano con la comunità (servizi sociali, professori, 

famiglie, etc.). 

La somministrazione avviene a conclusione dell’anno e/o a chiusura del percorso e permette di avere una 

valutazione più esaustiva rispetto all’intervento sostenuto 

 

 

20. PROVA DI EVACUAZIONE 

Si prevede nell’arco dell’anno solare una prova di evacuazione secondo i requisiti. 
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Allegato 1 

QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE DELL’AZIONE EDUCATIVA: Servizi 

sociali 

Le chiediamo gentilmente di compilare questo questionario in modo da avere più informazioni dettagliate 

possibili sul nostro agire e di conseguenza poter migliorare il nostro intervento. 

Legenda: 

1: poco 

2: abbastanza 

2: molto 

1. Modalità di collaborazione: 
 

 

ASPETTI SODDISFAZIONE 

Efficienza nel passaggio d’informazioni 1 2 3  

Efficacia della collaborazione tra enti 1 2 3 

Efficienza nella gestione amministrativa e 

burocratica 

1 2 3 

Collaborazione nell’individuazione e nella 

segnalazione di eventuali problemi 

1 2 3 

Collaborazione nella risoluzione dei problemi 1 2 3 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

2. Modalità di conduzione sugli interventi degli utenti inviati: 

 

ASPETTI SODDISFAZIONE 

Cura ed attenzione ai momenti d’inserimento 1 2 3  

Accoglienza in comunità 1 2 3 

Stesura del P.E.I. 1 2 3 

Raggiungimento degli obiettivi educativi indicati 

nel P.E.I. 

1 2 3 

Cura del minore 1 2 3 

Offerta di attività ludico-ricreative-sportive 1 2 3 

Rapporti con la famiglia 1 2 3 

Rapporti con le altre agenzie educative 1 2 3 

Modalità e strumenti di dimissioni 1 2 3 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 
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3. Aspetti relativi al personale educativo: 

 

ASPETTI SODDISFAZIONE 

Competenze educative dimostrate 1 2 3  

Capacità organizzative 1 2 3 

Disponibilità 1 2 3 

Affidabilità 1 2 3 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

4. Aspetti relativi al coordinatore: 
 

 

ASPETTI SODDISFAZIONE 

Competenze educative dimostrate 1 2 3  

Capacità organizzative 1 2 3 

Disponibilità 1 2 3 

Affidabilità 1 2 3 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

5. Valutazione degli spazi della comunità: 

 

ASPETTI SODDISFAZIONE 

Comunità Momo nel complesso 1 2 3  

Cura delle stanze e dei locali della casa 1 2 3 

Cura degli spazi esterni – cortile, palestra, 

etc. 

1 2 3 

Pulizia e Ordine 1 2 3 

Strumenti ludici e ricreativi nella struttura 1 2 3 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 
Grazie per il tempo dedicatoci, 

L’equipe educativa di Momo. 
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Allegato 2 

QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE DELL’AZIONE 

EDUCATIVA: Famiglia 

Le chiediamo gentilmente di compilare questo questionario in modo da avere più informazioni dettagliate 

possibili sul nostro agire e di conseguenza poter migliorare il nostro intervento. 

Legenda: 

1: poco 

2: abbastanza 

3: molto 

1. Modalità di collaborazione: 
 

ASPETTI SODDISFAZIONE 

Efficienza nel passaggio d’informazioni 1 2 3  

Efficacia della collaborazione tra enti 1 2 3 

Collaborazione nell’individuazione e nella 

segnalazione di eventuali problemi 

1 2 3 

Collaborazione nella risoluzione dei problemi 1 2 3 

Note: 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

2. Modalità di conduzione sugli interventi degli utenti inviati: 

 

ASPETTI SODDISFAZIONE 

Cura ed attenzione ai momenti d’inserimento 1 2 3  

Accoglienza in comunità 1 2 3 

Raggiungimento degli obiettivi educativi 1 2 3 

Cura del minore 1 2 3 

Offerta di attività ludico-ricreative-sportive 1 2 3 

Rapporti con la famiglia 1 2 3 

Rapporti con le altre agenzie educative 1 2 3 

Modalità e strumenti di dimissioni 1 2 3 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

3. Aspetti relativi al personale educativo: 

 

ASPETTI SODDISFAZIONE 

Competenze educative dimostrate 1 2 3  

Capacità organizzative 1 2 3 
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Disponibilità 1 2 3 

Affidabilità 1 2 3 

 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

4. Aspetti relativi al coordinatore: 

 

ASPETTI SODDISFAZIONE 

Competenze educative dimostrate 1 2 3  

Capacità organizzative 1 2 3 

Disponibilità 1 2 3 

Affidabilità 1 2 3 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

5. Valutazione degli spazi della comunità: 
 

ASPETTI SODDISFAZIONE 

 1 2 3  

Comunità Momo nel complesso 1 2 3 

Cura delle stanze e dei locali della casa 1 2 3 

Cura degli spazi esterni – cortile, palestra, 

etc. 

1 2 3 

Pulizia e Ordine 1 2 3 

Strumenti ludici e ricreativi nella struttura 1 2 3 

Note: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Grazie per il tempo dedicatoci, 

L’equipe educativa di Momo. 


